SCOUTISMO   E  RAGAZZI
(M.Z.) Chiunque, durante l’estate frequenta strade di montagna, soprattutto in agosto, 
avrà incontrato ragazzi e giovani con lo zaino a spalla e camminare in fila indiana. In genere sono gli Scouts che durante questo periodo vivono l’esperienza della strada e dei campeggi sotto le tende a diretto contatto con il libro della natura e per impararne il rispetto nella lode al creatore. Essi, sono divisi in piccoli gruppi, sotto la guida dei “capi” (è il loro linguaggio),  questi devono  impara anche come il loro primo dovere è il servizio, e l’allenamento alla  buona  azione,  aiutare chi è in difficoltà,  saper attendere l’ultimo.
Durante l’anno essi hanno attività settimanali e spesso sono legati anche ad una parroc-chia e qui condividono soprattutto il servizio.
Oggi le associazioni dei ragazzi e giovani sono di fatto in crisi, mentre gli scouts spesso hanno liste di attesa, in quanto un gruppo  non nasce se non ci sono guide preparate e riconosciute dalla Comunità Capi. Il loro metodo riesce a trattenere i giovani proprio quando le parrocchie devono malinconicamente assiste alla loro fuga dopo l’esperienza del catechismo, si pensi al dopo-cresima. Essi hanno un metodo educativo che si rivolge alla globalità della persona e in cui non è mai assente neppure il sacrificio. Nello scouti-smo c’è anche lo spazio per la catechesi, ma essa è veramente sperimentale: spesso un testo biblico si sceglie, si commenta e vi si riflette sopra mentre si rivive la stessa esperi-enza narrata.
La collaborazione con la parrocchia è sempre possibile e valida, purchè si riesca a con-cordare le esigenze di  ambedue;  la  parrocchia non deve mirare a stravolegere anche la vita e le esigenze del gruppo per non annacquare il loro metodo.
Lo Scautismo è un metodo che mira soprattutto a condurre il giovani alla maturità, dopo di che avviene “la partenza”, ma, in genere, è proprio allora che essi mettono a disposizione le loro esperienze in campo educativo, in ambito sociale, in campo professionale, e danno sempre buone prove di affidabilità. 
Una proposta, se così è, perché in campo ecclesiale non si decide di investire di più con mezzi e persone in questo metodo?  (spesso essi non hanno neppure la disponibilità di un assistente !) qui sono i ragazzi che chiedono di essere accolti, e di avere la disponibilità di una  sede .
